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Serviens in spe
Il logo della Confederazione Internazionale della Società di San Vincenzo
De Paoli è costituito da un pesce stilizzato in un cerchio blu.
Il pesce, antico simbolo del cristianesimo, qui rappresenta la dottrina
cristiana come espressa attraverso l'opera della Società di San Vincenzo
De Paoli.
L'occhio rosso del pesce è l'occhio attento di Dio che ci cerca e ci guida
verso i modi di aiutare i poveri e i diseredati in mezzo a noi.
L'incrocio delle linee a coda rappresenta l'unità e l'unicità tra i membri.
Esso rappresenta anche i membri della Società che lavorano in unione
con i poveri ed i bisognosi.
Il cerchio rappresenta la natura globale della Società.

Il motto scritto in latino è “Serviens in Spe” che, tradotto in italiano
corrente, significa “Servire nella speranza”.
La speranza, nella Regola della Società, è descritta come ciò che sta allo
spirito umano come l’aria sta ai polmoni.

“Possa l’unione della nostra umile Società
diventare il simbolo dell’unione di tutti i
popoli al di là e al di qua dei mari, nella
pratica della legge di Dio, nella fedeltà alla
fede, nell’attaccamento alla SS. Chiesa
Romana e nell’amore di Nostro Signore
Gesù Cristo.”
Beato Federico Ozanam
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Lettera
del Presidente
Carissime e carissimi,

il Bilancio Sociale 2024 del Consiglio Centrale di Torino
della ODV Società di San Vincenzo De Paoli è il frutto di
un lavoro di squadra, della dedizione di tutte le
consorelle, confratelli, volontarie e volontari,
collaboratori, amici e sostenitori che con il loro
generoso e instancabile contributo hanno consentito al
Consiglio Centrale di Torino di essere sempre più vicino
a chi è in difficoltà.
Questo documento, come ogni anno, non si limita a
rendicontare le attività svolte, ma vuole essere
soprattutto uno strumento di trasparenza e condivisione
del nostro impegno nel servizio al nostro prossimo.
L'anno che ci siamo lasciati alle spalle è stato segnato
da eventi di portata globale che hanno profondamente
inciso sulla vita di ciascuno di noi: conflitti che hanno
seminato dolore e distruzione, scenari geopolitici in
rapida evoluzione, difficoltà occupazionali che hanno
generato incertezza e precarietà, aumento del costo
della vita che ha messo a dura prova le famiglie nel
portare avanti la quotidianità, un enorme insieme di sfide
e di preoccupazioni.
In questo contesto, complesso e difficile, la nostra
associazione ha cercato di essere una presenza attiva e
propositiva, di rispondere con prontezza e concretezza
alle esigenze via via emerse. Siamo stati un punto di
riferimento per tanti prendendoci cura di loro in modo
stabile e non occasionale, offrendo sostegno materiale
e spirituale, promuovendo iniziative di solidarietà e
inclusione e testimoniando i valori del Vangelo
attraverso le nostre azioni.
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V’invito a leggere queste pagine che raccontano in cifre
e parole l'impatto concreto che il Consiglio Centrale di
Torino della ODV Società di San Vincenzo De Paoli ha
avuto sulla vita di tante persone, i progetti realizzati, i
risultati raggiunti, fino alle risorse impiegate. Un impegno
costante che ci ha permesso di dare un sostegno
concreto a chi ne aveva più necessità, in linea con i
nostri valori e la nostra mission.
Guardiamo al futuro consapevoli di potere continuare a
fare la differenza nella vita di chi ha bisogno e, alleviando
e in molti casi risolvendo i suoi problemi, diamo pure un
contributo sostanziale, anche finanziario, alla collettività
e alle istituzioni preposte ai servizi di welfare. 
Grazie ancora una volta di cuore a tutte le consorelle,
confratelli, volontarie e volontari, collaboratori, amici e
sostenitori che ci hanno supportato con il loro
entusiasmo, abnegazione e generosità. Tutti loro
costituiscono il bilancio invisibile che accompagna e
permette quello che oggi presento. 

RODRIGO SARDI
PRESIDENTE CONSIGLIO
CENTRALE DI TORINO

"Amiamo Dio, fratelli miei, ma amiamolo a
nostre spese, con la fatica delle nostre
braccia, col sudore del nostro volto"
Beato Federico Ozanam
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Il bilancio sociale è uno strumento che fornisce una visione
dettagliata delle attività svolte, offrendo una prospettiva
più completa e trasparente rispetto alle informazioni
presenti nel bilancio di esercizio.

Nota metodologica

A partire dal 2021, questo documento non solo rappresenta un obbligo
di legge ma costituisce un'opportunità per narrare in modo chiaro il
nostro impegno quotidiano a favore di coloro che si trovano in situazioni
di difficoltà.
Il presente Bilancio Sociale è stato redatto conformemente alle Linee
Guida per la compilazione del Bilancio Sociale delle organizzazioni del
Terzo Settore (decreto del 4 luglio 2019) dal Ministero del Lavoro e
delle Politiche Sociali e riflette la situazione gestionale e finanziaria
dell'ODV Società di San Vincenzo de Paoli Consiglio Centrale di Torino
al 2023, spesso confrontata con i dati dell'anno precedente.
La periodicità della pubblicazione del Bilancio Sociale è annuale.
Il Bilancio Sociale viene approvato successivamente all’approvazione
del bilancio d’esercizio e della Relazione di Missione dall’Assemblea
dei Soci costituita in forma ordinaria secondo quanto previsto dallo
Statuto e dalla disciplina civilistica.
Il documento è conforme ai principi di rilevanza, completezza,
trasparenza, neutralità, competenza di periodo, comparabilità,          
chiarezza, veridicità e verificabilità, attendibilità, autonomia delle terze
parti indicati nelle suddette Linee guida.
Questo documento fornisce un quadro generale delle persone
coinvolte che costituiscono il tessuto della nostra storica Associazione:
le consorelle, i confratelli, le volontarie, i volontari, i dipendenti.
Il Bilancio Sociale mette in luce anche le attività svolte a sostegno di
coloro che si trovano in situazioni di bisogno e sulla dimensione
economica dell’Associazione.
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Per raccontare il nostro lavoro alterneremo strumenti diversi: fotografie,
grafici, testi, numeri. 
La struttura di questo rapporto si divide nei seguenti capitoli, nel
rispetto delle indicazioni delle Linee guida:

 Identità
 Cosa facciamo  
 Persone
 Governance
 Situazione economico-finanziaria 
 Relazione di Missione
 Relazione del revisore dei conti
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1.1 MISSION
1.2 VISION
1.3 LA STORIA
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1.1 Mission
La società di San Vincenzo De Paoli è un’associazione di laici cattolici. 
Il cuore dell’identità di una organizzazione è rappresentato dalla sua
mission e da come questa s’intesse con il territorio di appartenenza. 
Le finalità e i valori propri della gratuità, che caratterizzano le attività
della ODV Società di San Vincenzo De Paoli Consiglio Centrale di
Torino, costituiscono la base delle strategie che devono garantire una
sempre maggiore efficacia operativa; in esse i diversi stakeholder
hanno la possibilità di valutare la coerenza dell’organizzazione e la sua
utilità.

Nell’ambito della Mission perseguita in concreto la ODV Società di
San Vincenzo De Paoli – Consiglio Centrale di Torino attraverso le
sue Conferenze si propone di: rendere autosufficiente ogni persona,
promuovendo la sua dignità, mediante l’impegno concreto,
personale, diretto, continuativo attuato nelle forme e nei modi
necessari, per la rimozione delle cause e delle situazioni di bisogno
e di emarginazione individuali e collettive, in un cammino di sempre
maggiore giustizia;
accompagnare i propri membri in un cammino di fede attraverso
l’esercizio della carità;
perseguire finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, anche in
collaborazione con tutti gli enti pubblici territoriali;
sostenere le proprie conferenze nel perseguimento delle finalità
sopra descritte. 

"L’assistenza onora quando aggiunge al
pane che nutre la visita che consola, la
stretta di mano che ridona il coraggio
perduto, quando tratta il povero come
un superiore perché è come un inviato
di Dio per mettere alla prova la nostra
giustizia e la nostra carità”
Beato Federico Ozanam
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1.2 Vision
La ODV Società di San Vincenzo De Paoli – Consiglio Centrale di Torino
s’impegna a continuare a sostenere gli ideali dichiarati dal suo fondatore il
Beato Federico Ozanam.
Le consorelle e i confratelli forniscono un ambiente caratterizzato da
amicizia, rispetto, cordialità, comprensione e affetto. Cerchiamo di
promuovere il ritorno a una piena inclusione sociale ed economica di
coloro che si trovano nel bisogno trasmettendo la speranza per il
benessere presente e futuro fornendo opportunità di sviluppo individuale,
ripristinando così la loro dignità.

COME PENSIAMO DI REALIZZARE I NOSTRI OBIETTIVI
L’Associazione prosegue gli scopi sopra citati:

aumentando le sinergie con gli enti del territorio, istituzioni pubbliche,
aziende, enti accreditati presso la Regione Piemonte per
l'orientamento, l'inserimento e il reinserimento lavorativo e l'inclusione
sociale;
cercando di realizzare progetti innovativi per rispondere alle continue
nuove necessità;
attraverso l’attività personale, spontanea, continuativa, volontaria e
gratuita delle consorelle e dei confratelli delle sue Conferenze
impegnate/i quotidianamente: ad aiutare le famiglie e i singoli nel
pagamento di spese a cui non riescono a far fronte e senza le quali si
innescano meccanismi di decadenza personale; sostenere spese
mediche e farmaceutiche; sostenere spese per sostegno allo studio e
materiale scolastico; acquistare e distribuire generi alimentari;
distribuire giochi; dare abiti e biancheria; aiutare nella ricerca del
lavoro attraverso l’attivazione di tirocini e/o corsi di formazione;
aiutare nell'inserimento sociale e lavorativo detenuti ed ex detenuti.

“Che l’uguaglianza si restauri! Che
la carità faccia da sola ciò che la
giustizia non riesce a fare”.
Beato Federico Ozanam
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La Società di San Vincenzo De Paoli nacque nel mezzo delle turbolenze
politiche, sociali, religiose ed economiche della Francia del primo
Ottocento.
Da giovane studente alla Sorbona, Federico Ozanam rimase sconvolto
dalle condizioni di povertà che osservava a Parigi. Il 23 aprile 1833, giorno
del suo ventesimo compleanno, Ozanam invitò altri cinque studenti a un
incontro, dove fondarono la prima Conferenza di Carità per assistere i
poveri.

Tra i caratteri che i sei studenti individuarono come fondamentali vi erano:
la laicità
la semplicità, amicizia e fraternità dei rapporti tra i confratelli
la forma pratica, attiva, diretta della carità
la visita alla casa delle famiglie povere, come attività non individuale
ma solidale del gruppo.

Pochi mesi dopo la fondazione della prima Conferenza, i confratelli
scelsero di cambiare il loro nome in Società di San Vincenzo De Paoli in
onore del loro santo patrono.

1.3 Storia

DA 190 ANNI
AL FIANCO DEI
PIù BISOGNOSI.

F E D E R I C O  O Z A N A M
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La Federazione Nazionale Italiana Società di San Vincenzo De Paoli ODV
coordina le
81 Associazioni Consigli Centrali e le 3 Opere Speciali della Società di
San Vincenzo De Paoli, esistenti in Italia.
La Federazione Nazionale Italiana Società di San Vincenzo De Paoli ODV
porta avanti iniziative diverse di assistenza sociale e socio sanitaria,
beneficenza, tutela dei diritti civili, divulgazione, sostegno ai detenuti e
solidarietà internazionale.

LE CONFERENZE DI OZANAM
La Federazione Nazionale pubblica la rivista “Le Conferenze di Ozanam”
che ha una tiratura di 11.200 copie e ha una funzione formativa, informativa
e di collegamento fra tutti i vincenziani italiani.

IL PREMIO CARLO CASTELLI
La Società San Vincenzo De Paoli sin dalla sua nascita nel 1833 si è
guadagnata l’attenzione non solo nel mondo ecclesiale ma anche in
quello laico per l’apertura del suo pensiero spirituale e sociale, per
l’attenzione alle classi povere e a chi è in difficoltà, per la tutela della
dignità umana e la promozione della giustizia.
C’impegniamo per intercettare i problemi, soccorrere e accompagnare le
persone, sempre considerate portatrici di diritti e dignità.

1.4 San Vincenzo
Italia

“Il volontariato è la fatica di uscire per
aiutare altri. Non c'è un volontariato
da scrivania e non c'è un volontariato
da televisione. Il volontariato è sempre
in uscita, il cuore aperto, la mano tesa,
le gambe pronte per andare”
Papa Francesco 14/11/2022
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La nostra Associazione dedica particolare attenzione al mondo del
carcere tanto che ha uno specifico settore, denominato “carcere e
devianza”, dedicato a esso. In quest’ottica la Società San Vincenzo De
Paoli ogni anno organizza il Premio letterario “Carlo Castelli”, premio
riservato ai detenuti degli istituti penitenziari, compresi quelli minorili, di
tutto il territorio italiano. Quello del 2024, il diciassettesimo, è stato
indetto a Verona il 4 e 5 ottobre e i detenuti sono stati invitati a inviare
componimenti scritti sul tema “Perché? Ti scrivo perché ho scoperto che
c’è ancora un domani”.
Presso la Casa Circondariale di Verona - Montorio il 4 ottobre si è svolta
la premiazione alla quale hanno partecipato il Presidente del Consiglio
Centrale di Verona con alcune Consorelle e Confratelli.

Il giorno successivo è stato organizzato un convegno dal titolo “Dialogo
in punta di cuore: nuove speranze dopo il reato” per trattare del tema del
reinserimento dei detenuti e delle misure alternative al carcere. Il premio
Castelli ha una funzione duplice di accendere le luci sul mondo del
carcere e testimoniare che nel carcere ci sono sempre degli individui e
non i loro reati, creando così un’occasione per apprezzare l’umanità
presente in ogni detenuto. La scrittura consente all’autore di guardare
oltre liberandolo da quello che l’opprime e, soffermandosi sul proprio
vissuto, rende partecipe il lettore delle proprie sofferenze dandogli nel
contempo un punto di vista privilegiato sulla realtà del carcere.

IL SETTORE SOLIDARIETÀ E GEMELLAGGI  
Il settore Solidarietà e Gemellaggi della Federazione Nazionale nel 2024
si è concentrato nei comparti Sostegno a Distanza (SAD) e Progetti. Il
SAD mira a migliorare la qualità della vita di bambini, famiglie e comunità
in situazione di povertà in Africa, Asia, America Latina, Europa e Oceania. I
Progetti hanno riguardato l’avvio di laboratori, l’acquisto di uniformi e
materiale scolastico, la fornitura di pasti per alunni, la costruzione di pozzi
in Perù, Etiopia, Mozambico, Madagascar, Bangladesh, R.D. Congo e
Albania.
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Fondato a Torino nel 1850, il Consiglio Centrale di Torino della ODV
Società di San Vincenzo De Paoli è uno dei più antichi consigli centrali
italiani.
La San Vincenzo di Torino si articola in 57 gruppi locali, compreso quello
del liceo Cavour di Torino, detti Conferenze siti nelle 8 circoscrizioni di
Torino, nei comuni di Alpignano, Candiolo, Chieri, Cirié, Cumiana, Cuorgné,
Druento, Gassino, Nichelino, Pino, San Maurizio Canavese, San Mauro e, in
provincia di Cuneo, a Savigliano e Monasterolo.
Complessivamente prestano servizio 622 soci (Confratelli e Consorelle) e
350 volontari per un totale di 972 persone che svolgono attività di
ascolto e distribuzione alimentare, offrono aiuto economico per spese
relative alle utenze domestiche, agli affitti e ai medicinali, sostegno allo
studio, alla formazione e all’inserimento lavorativo e portano avanti
progetti di autonomia abitativa.
Sono state aiutate 2.783 famiglie corrispondenti a 7.157 persone.

1.5 San Vincenzo
Torino

Da oltre 170 anni siamo accanto a
chi è nel bisogno, assistendo il
prossimo tradizionalmente con lo
strumento della visita domiciliare,
che ci permette di entrare più in
intimità con le persone che
assistiamo.

972
Volontari e soci

7.157
Persone aiutate
di cui 2.783 famiglie

57
Conferenze
compresa la conferenza
del liceo Cavour
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I vincenziani si riuniscono in gruppi che hanno conservato il nome
originario di “Conferenza”, che vogliono essere vere comunità di fede e
d’amore, di preghiera e d’azione.
Le Conferenze si costituiscono normalmente nell’ambito di una
comunità, quale una parrocchia od un gruppo di parrocchie, un centro
abitato, un’azienda, una scuola, ecc. Sono al servizio della comunità e
cercano di stimolarne la crescita nel segno della carità e della
solidarietà. Le Conferenze sono il centro dell’azione e della formazione
vincenziana. In esse si alimenta la vita spirituale dei Soci, si tessono
legami spirituali e un’amicizia effettiva tra i membri, si mettono in
comune le esperienze e si prende collegialmente ogni decisione.
Le Conferenze sul territorio attive nel 2024 sono 57 compresa la
conferenza di giovani del liceo Cavour di Torino intitolata a Piergiorgio
Frassati.

1.6 Le Conferenze

PADRE LATASTE, PARROCCHIA DI
S.GRATO VESCOVO,  VIA S. LUCIA
1, MALANGHERO
SANT'ANDREA CORSINI,
PARROCCHIA DI SANT'ANDREA
CORSINI, VIA MARIA CRISTINA 13,
PINO T.SE  
MARIA SS. IMMACOLATA CONC.,
PARROCCHIA DI MARIA SS.
IMMACOLATA CONC., VIA
S.AGOSTINO 1, CHIERI 
SAN GIOVANNI BOSCO,
PARROCCHIA DI SAN GIOVANNI
BOSCO, VIA V.EMANUELE II - 80,
CHIERI 
SS. PIETRO E PAOLO,
PARROCCHIA DI SS. PIETRO E
PAOLO, VIA S. PIETRO 3,  GASSINO
T.SE
SANTA MARIA DI PULCHERADA,
PARROCCHIA DI SANTA MARIA DI
PULCHERADA, VIA MUNICIPIO 1,
S.MAURO T.SE

SAN CIRIACO, PARROCCHIA DI
SAN CIRIACO, VIA S. CIRIACO
32, CIRIE'
SAN VINCENZO DE PAOLI,
PARROCCHIA DI S,DALMAZZO
MARTIRE, VIA TEALDI 3,
CUORGNE'
SAN MARTINO VESCOVO,
PARROCCHIA DI SAN MARTINO
VESCOVO, P.ZZA PARROCCHIA
2, ALPIGNANO
SANTA MARIA DELLA MOTTA,
PARROCCHIA DI SANTA MARIA
DELLA MOTTA, VIA SALITA ALLA
PAROCCHIA 10, CUMIANA
SAN GIULIANO, PARROCCHIA DI
SAN GIULIANO, VIA CASTELLO
6, DRUENTO
BEATA GABRIELLA, VIA
S.ANDREA 30, SAVIGLIANO
SS. PIETRO E PAOLO,
PARROCCHIA DI SS. PIETRO E
PAOLO, P.ZA LIBERTA' 1,
MONASTEROLO SAV.
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IMMACOLATA CONCEZIONE
S.DONATO, PARROCCHIA DI
IMMACOLATA CONCEZIONE
S.DONATO, VIA SACCARELLI 8,
TORINO
SAN MASSIMO, PARROCCHIA DI
SAN MASSIMO VESCOVO, VIA DEI
MILLE 21, TORINO
SAN ERNESTO, PARROCCHIA DI
S.GIOVANNI BATTISTA, VIA
SIMONIS 7, CANDIOLO  
MARIA REGINA DELLE MISSIONI,
PARROCCHIA DI MARIA REGINA
DELLE MISSIONI, VIA COAZZE 21,
TORINO
SANTI ANGELI CUSTODI,
PARROCCHIA DI SANTI ANGELI
CUSTODI, VIA S.QUINTINO 37,
TORINO
GESU' ADOLESCENTE,
PARROCCHIA DI GESU'
ADOLESCENTE, VIA LUSERNA DI
RORA' 16, TORINO
SANT'ALFONSO, PARROCCHIA DI
SANT'ALFONSO,  VIA NETRO 3,
TORINO

SACRO CUORE DI GESU',
PARROCCHIA DI SACRO CUORE DI
GESU', VIA NIZZA 56, TORINO
MADONNA DIVINA PROVVIDENZA,
PARROCCHIA DI MADONA DIVINA
PROVVIDENZA, VIA V.CARRERA 11,
TORINO
NATIVITA' DI MARIA VERGINE,
PARROCCHIA DI NATIVITA' DI
MARIA VERGINE, VIA
BARDONECCHIA 161, TORINO
SAN VINCENZO DE PAOLI,
PARROCCHIA DI SAN VINCENZO
DE PAOLI, VIA SOSPELLO 124,
TORINO
SAN GIOACCHINO, PARROCCHIA
DI SAN GIOACCHINO, VIA LA SALLE
11/BIS, TORINO

SAN LEONARDO MURIALDO,
PARROCCHIA DI SAN
LEONARDO MURIALDO, VIA DE
SANCTIS 28, TORINO
MADONNA DEL  PILONE,
PARROCCHIA DI MADONNA DEL
PILONE, C.SO CASALE 185,
TORINO
NOSTRA SIGNORA DEL SS.
SACRAMENTO, PARROCCHIA DI
NOSTRA SIGNORA DEL SS.
SACRAMENTO, VIA
CASALBORGONE 16, TORINO
GESU' NAZARENO,
PARROCCHIA DI GESU'
NAZARENO, VIA PALMIERI 39,
TORINO
MARIA SPERANZA NOSTRA,
PARROCCHIA DI MARIA
SPERANZA NOSTRA, VIA
DESANA 18, TORINO
MADONNA DI CAMPAGNA,
PARROCCHIA DI MADONNA DI
CAMPAGNA, VIA CARDINAL
MASSAIA 98, TORINO
VOLTO SANTO, PARROCCHIA DI
S.TERESA DI GESU' BAMBINO,
VIA G. DA VERAZZANO 48,
TORINO
SAN BERNARDINO,
PARROCCHIA DI SAN
BERNARDINO, VIA
S.BERNARDINO 11, TORINO
IMMACOLATA CONCEZIONE,
PARROCCHIA DI ASSUNZIONE
MARIA VERGINE, VIA NIZZA 355,
TORINO

MADONNA DEL CARMINE,
PARROCCHIA DI MADONNA DEL
CARMINE, VIA DEL CARMINE 3,
TORINO
SANT'ANNA, PARROCCCHIA DI
SANT'ANNA, VIA BRIONE 40,
TORINO
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SAN GIORGIO, PARROCCHIA DI
SAN GIORGIO, VIA SPALLANZANI 7,
TORINO
MADONNA DELLE ROSE,
PARROCCHIA DI MADONNA DELLE
ROSE, C.SO UNIONE SOVIETICA
121, TORINO
MADONNA DEL ROSARIO,
PARROCCHIA DI S. DOMENICO
SAVIO, VIA PAISIELLO 37, TORINO
SAN GAETANO,  PARROCCHIA DI
SAN GAETANO, VIA S.BENIGNO 1,
TORINO
SAN LUCA, PARROCCHIA DI
S.FRANCESCO DA PAOLA, VIA PO
16, TORINO
SANTA MARIA GORETTI,
PARROCCHIA DI SANTA MARIA
GORETTI, VIA ACTIS 20, TORINO
SANTA MARGHERITA,
PARROCCHIA DI SANTA
MARGHERITA VERGINE E MARTIRE,
S.DA S.VINCENZO 146, TORINO
SAN GIOVANNI BOSCO,
PARROCCHIA DI SAN GIOVANNI
BOSCO, VIA SARPI 117, TORINO
MADONNA DELLA GUARDIA,
PARROCCHIA DI MADONNA DELLA
GUARDIA, VIA MONGINEVRO 251,
TORINO
NATALE DEL SIGNORE,
PARROCCHIA DI NATALE DEL
SIGNORE, VIA BOSTON 37,
TORINO
SANTA CATERINA DA SIENA,
PARROCCHIA DI SANTA CATERINA
DA SIENA, VIA SANSOVINO 83,
TORINO
LA VISITAZIONE, PARROCCHIA DI
LA VISITAZIONE, P.ZA DEL
MONASTERO 14, TORINO
MARIA SS. REGINA MUNDI,
PARROCCHIA DI MARIA SS. REGINA
MUNDI, VIA LOURDES 2,
NICHELINO 

SAN BARNABA, PARROCCHIA DI
VISITAZIONE DI MARIA E SAN
BARNABA, S.DA CASTELLO
MIRAFIORI 42, TORINO
SS. NOME DI MARIA- S.IGNAZIO,
PARROCCHIA DI SS. NOME DI
MARIA- S.IGNAZIO, VIA G. RENI 140,
TORINO
SANTI FRANCESCO E CHIARA,
PARROCCHIA DI S.FRANCESCO DA
PAOLA, VIA PO 16, TORINO
SAN MATTEO, EX CONFERENZA
AZIENDALE CRT, VIA XX
SETTEMBRE 23, TORINO

OPERE SPECIALI 
SANTA BERNADETTE, TORINO
SAN PIO X, VIA XX SETTEMBRE 23,
TORINO
SAN MARTINO, TORINO
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1.7 Gli
stakeholder

Diocesi
e parrocchie

Comuni 
e Regione

Privati cittadini
benefattori

Aziende e
enti pubblici

Le principali attività alle quali ha collaborato la Società di San Vincenzo
Consiglio Centrale di Torino nel corso dell’anno 2024 sono state:

Le Parrocchie
Sono il soggetto attorno al quale le nostre Conferenze operano.
Generalmente le istanze dei soggetti svantaggiati nascono da
segnalazioni fatte al Parroco da fedeli, da strutture appartenenti alla
Parrocchia o a gruppi che operano in essa. Le Parrocchie sedi di
Conferenze nel 2024 erano 53.

La Diocesi di Torino
Nel 2024 la Curia ha destinato al nostro Consiglio Centrale una quota
dell’8 x mille che è stata utilizzata per sostenere famiglie
in difficoltà, intervenendo con il pagamento di affitti arretrati,
riscaldamenti e spese condominiali.

Regione Piemonte
La Regione Piemonte attraverso il Bando 7 ha assegnato un contributo al
progetto “Più che abito-dal riuso l’inclusione”.
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Città di Torino e Circoscrizioni
Progetto “Interventi a supporto dell’inclusione lavorativa dei nuclei
famigliari della Città di Torino in difficoltà economica”. 

Aziende ed Enti pubblici
Hanno dato contributi economici il Politecnico di Torino tramite
l’associazione Polincontri per il progetto in ambito studio denominato
“Liberi di studiare”, la Fondazione Banco dell’energia Ente Filantropico
per pagare bollette di luce e gas e per l’efficientamento energetico degli
elettrodomestici, la Fondazione Carlo e Maria Pia Ballerini per supportare
bambini di famiglie in grave difficoltà economica e la Reale Mutua
Foundation per l’erogazione al progetto Abito.

Privati cittadini benefattori
Privati cittadini e aziende aiutano la nostra associazione con versamenti
sui conti bancari del Consiglio Centrale di Torino e delle singole
conferenze e donandoci il loro 5X1000 indicando sulla propria
dichiarazione dei redditi il codice fiscale della nostra associazione. Le
spese sostenute grazie al 5X1000 saranno oggetto, come la Legge
richiede, di specifico rendiconto.

Comune di Alpignano
Con il Progetto “PPU – Progetti di Utilità Pubblica” il Consiglio Centrale di
Torino ha collaborato con il Comune di Alpignano.

Comune di Candiolo
La Conferenza Sant’Ernesto ha continuato con il Comune di Candiolo i
progetti “Sostegno a famiglie in difficoltà” e “Il lavoro dà dignità e
valorizza la persona”.

C.I.S.A.12 – CONSORZIO INTERC. SOCIO ASSISTENZIALE
La Conferenza Sant’Ernesto con il progetto “Sostegno ad associazioni
che si occupano di anziani nel territorio di Candiolo” ha aiutato persone
anziane in difficoltà.
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Comune di Nichelino
La Conferenza Maria SS. Regina Mundi con il progetto “Insieme per un
futuro migliore” ha aiutato le famiglie del territorio.

Comune di Pino T.se
La Conferenza Sant’Andrea Corsini con la sovvenzione per “attività di
sostegno alle famiglie in difficoltà” ha aiutato le famiglie del territorio.

C.I.S.S.A. Comune di Druento
La Conferenza San Giuliano di Druentocon il progetto “Contributo Anno
2024” ha aiutato le famiglie del territorio.

C.I.S. Consorzio Intercomunale dei servizi di Ciriè
La Conferenza San Ciriaco di Ciriè con il progetto “Sostegno ad
associazioni che si occupano di sostegno a famiglie nel territorio di Ciriè”
ha potuto sostenere diverse famiglie.

C.I.S.S.  Consorzio  Intercomunale  dei servizi di Pinerolo
La Conferenza Santa Maria della Motta di Cumiana con il progetto
“Sostegno ad associazioni per azioni mirate al contrasto alla povertà” ha
sostenuto le famiglie del territorio.

C.I.S.A. Consorzio Intercomunale Socio assistenziale 
La Conferenza Santa Maria di Pulcherada di San Mauro con il progetto
“Sostegno al reddito” ha potuto aiutare delle famiglie del territorio.

Comune di Savigliano
La Conferenza Beata Gabriella Bonino con il progetto “Erogazione
contributiva straordinaria a favore di associazioni operanti nel campo del
volontariato” ha potuto sostenere diversi nuclei famigliari.

Fondazione CRT
La conferenza San Matteo con il contributo della CRT ha potuto aiutare
famiglie in difficoltà.
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“Nessuna opera di carità è estranea al Consiglio
Centrale” 

Le consorelle e i confratelli svolgono la propria attività in modo personale,
spontaneo, continuativo, volontario e gratuito senza fine di lucro, neanche
indiretto, ed esclusivamente per fini di solidarietà. Visitano coloro che si
trovano nel bisogno, per quanto possibile, nel loro ambiente con amicizia,
rispetto cordialità, comprensione e affetto preoccupandosi anche delle
loro necessità morali, psicologiche e spirituali.

art. 5.1 dello Statuto dell’ODV Società di San Vincenzo De Paoli
Consiglio Centrale di Torino

SOSTEGNO
ECONOMICO

DISTRIBUZIONE
MEDICINALI

ISTRUZIONE

DISTRIBUZIONE
GENERI

ALIMENTARI

DISTRIBUZIONE
ABITI

INSERIMENTO
LAVORATIVO

TIROCINI SENSIBILIZZAZIONE SOCIAL
HOUSING

2.1 Aree di intervento
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2.2 Settore lavoro
Il livello scolastico basso e il disagio psicologico che molto spesso i
nostri assistiti riportano, fa sì che quest’ambito di intervento risulti
complesso. Nel corso del 2024, attraverso la Commissione Lavoro, sono
stati finalizzati tre Protocolli d'Intesa con enti di formazione accreditati
dalla Regione Piemonte, con l'obiettivo primario di agevolare
l'inserimento lavorativo. Gli enti coinvolti includono Agenzia Piemonte
Lavoro, Granda Lavoro e Lavoriamoci Srl Impresa Sociale. Si è inoltre
raccomandato alle conferenze d’individuare nelle famiglie da loro
assistite persone disoccupate e, se interessate a mettersi in gioco, a
segnalarle alla Commissione lavoro per un colloquio conoscitivo e
successiva segnalazione agli enti sopra indicati.

Le conferenze sono state, inoltre, invitate a convincere i nostri assistiti
della necessità di corsi di formazione. Del settore lavoro si è occupata
anche la Conferenza di Savigliano che si appoggia a Granda Lavoro.

Nel 2024, secondo i dati complessivi che risultano dall’impegno della
Commissione Lavoro e dalla Conferenza in questione, abbiamo
incontrato 50 persone, sono stati attivati 5 contratti di lavoro, 5 tirocini e
6 corsi di formazione.
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50

6

Le nostre reti
Dati del settore lavoro

Persone incontrate

Corsi di
formazione
attivati

5

Contratti 
di lavoro

5

Tirocini
attivati
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2.3 Istruzione
Povertà educativa e povertà economica si alimentano a vicenda e le
conferenze del Consiglio Centrale di Torino della San Vincenzo De Paoli
non si girano dall’altra parte e, tra gli abituali ambiti d’intervento
economico a supporto delle famiglie, contemplano il settore scolastico.
Noi del Consiglio Centrale di Torino della ODV Società di San Vincenzo
De Paoli siamo infatti convinti che formazione scolastica e professionale
evitino la nascita di ulteriori futuri emarginati.
Da anni supportiamo i percorsi scolastici dei figli di famiglie in condizioni
economiche precarie, e in particolare di quelli più meritevoli, prevenendo
in tale modo eventuali future situazioni di disagio sociale e dando così la
possibilità di percorrere strade diverse da quelle dei loro genitori.
Diamo contributi economici per il pagamento di articoli di cartoleria, di
libri, di rette di asili e di scuole materne, di materiali e di attività
scolastiche, di doposcuola, di mense scolastiche, di quote di “estate       
ragazzi”, di dotazioni tecnologiche, di tasse universitarie, di affitti per
studenti fuori sede.

FONDO POLITECNICO DI TORINO
Grazie al contributo di € 32.180,00 versato a dicembre 2023 al Consiglio
Centrale di Torino dell’ODV Società di San Vincenzo De Paoli dal
Politecnico di Torino, attraverso Polincontri (Associazione per la cultura,
lo sport, il tempo libero di chi studia e lavora al Politecnico di Torino), nel
2024 è stato attuato il Progetto denominato “Liberi di studiare”, progetto
finalizzato ad aiutare gli studenti delle famiglie vulnerabili seguite dalle
conferenze del nostro Consiglio Centrale.

In Italia il 9,4% della popolazione in
età scolare abbandona o comunque è a
rischio di non completare i cicli
dell’obbligo.

Dato INVALSI 2024
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In particolare questa iniziativa ha consentito:
la prosecuzione degli studi a livello universitario a 18 ragazzi con
ottimo profitto scolastico,
la partecipazione a occasioni di socializzazione come gite
scolastiche e attività ricreative alle quali questi ragazzi talvolta sono
costretti a rinunciare,
attività di doposcuola,
il pagamento di mense scolastiche, libri e materiale scolastico,
abbonamenti GTT, estate ragazzi.

FONDAZIONE CARLO E MARIA PIA BALLERINI
Grazie alla generosa donazione di € 5.000,00 da parte della Fondazione
Carlo e Maria Pia Ballerini, il Consiglio Centrale di Torino della ODV
Società di San Vincenzo De Paoli è stato in grado di supportare 48
bambini di famiglie in grave difficoltà economica, garantendo interventi
mirati e concreti.
In particolare essa ci ha consentito di pagare materiale scolastico,
mense scolastiche, ripetizioni, spese sanitarie non coperte dal Servizio
Sanitario Nazionale.

220
Ore di attività di 
dopo scuola

48
Bambini di
famiglie in
difficoltà aiutati

18

Borse per
studenti
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Abito è il progetto di distribuzione di vestiario della Società di San
Vincenzo De Paoli di Torino.
È allestito come un vero e proprio negozio, in cui tutto è esposto in relle
e manichini.
Qui i beneficiari possono scegliere autonomamente ciò di cui hanno
bisogno e l’esperienza di sentirsi in un negozio incoraggia tutte quelle
persone che si sentirebbero a disagio ad entrare in contatto con
associazioni ed enti di beneficenza.
Possono accedere al servizio persone con un ISEE inferiore a 8.000
euro, persone senza fissa dimora o segnalate dai servizi sociali e altre
associazioni.
Prima dell’inizio del nuovo anno scolastico, oltre alla distribuzione di
indumenti, le famiglie con bambini che iniziano la prima elementare
ricevono uno zaino riempito con materiale di cancelleria.
In Abito si forniscono, inoltre, prodotti per l’igiene personale, in
particolare a persone senza fissa dimora.

Il 2024 ha rappresentato un anno di crescita significativa per Abito, con
un ampliamento del numero di beneficiari e un potenziamento delle
attività.
Nel corso dell'anno, sono stati distribuiti 50.384 capi di abbigliamento,
raggiungendo 1.330 famiglie e un totale di 3.304 beneficiari. Le
distribuzioni effettuate sono state 4.330, segnando un incremento
rispetto all'anno precedente.
Questi risultati sono stati possibili grazie alla generosità della comunità,
con 1.328 donazioni di vestiario ricevute, un aumento del 30,7% rispetto
al 2023.

Ampliamento degli spazi operativi: l'utilizzo di nuovi locali ha permesso
di separare le attività di iscrizione e di raccolta delle donazioni dalla
distribuzione, garantendo maggiore privacy agli utenti, dedicando tempo
più qualificato all'ascolto dei bisogni e migliorando il rapporto con i
donatori in un'ottica di fidelizzazione.

2.4 Il progetto Abito
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Estensione dell'orario di apertura: l'introduzione di un turno aggiuntivo il
lunedì pomeriggio dedicato alle famiglie ha ridotto significativamente i
tempi di attesa per gli appuntamenti.

Formazione e sensibilizzazione nelle scuole
Il progetto ha sviluppato un'intensa attività educativa con le scuole del
territorio, articolata in:

Percorsi PCTO: collaborazioni con 6 istituti superiori (Istituto Flora,
Majorana, Gioberti, Istituto Giulio, Zerboni, Liceo Giono) che hanno
coinvolto 16 studenti 
Percorsi alternativi alle sanzioni disciplinari: accoglienza di 5
studenti che hanno svolto volontariato come alternativa alle sanzioni,
trasformando un'esperienza negativa in opportunità di crescita.
Percorsi nelle scuole: i percorsi di sensibilizzazione e formazione
con le scuole hanno registrato un successo quantitativo e qualitativo.
In totale, sono state coinvolte 18 scuole.
Summer Academy: realizzazione di un'esperienza formativa intensiva
nel luglio 2024, che ha coinvolto 13 giovani (17-24 anni) in una
formazione sull'impatto della moda e sull'inclusione sociale, alternata
a esperienze di volontariato attivo.

Il coinvolgimento di 18 scuole e la formazione di 13 giovani attraverso la
Summer Academy hanno contribuito alla sensibilizzazione su temi
cruciali come:

Impatto ambientale dell'industria della moda
Consumo responsabile e circolarità delle risorse
Inclusione sociale e volontariato attivo
Contrasto alla povertà e alle disuguaglianze

L’anno 2024 ha visto un aumento significativo dei volontari, da 22 a 80, e
l’organizzazione di percorsi formativi specifici per i volontari. Il percorso
di formazione strutturato ha garantito che i nuovi volontari acquisissero
competenze tecniche e relazionali
Nel 2024 sono stati lanciati i primi corsi di sartoria sociale:

10 volontarie hanno partecipato a corsi base di cucito.
4 volontarie con competenze professionali hanno ricevuto
formazione sulla sicurezza, in vista dell’avvio delle attività sartoriali
previste per il 2025.
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29Famiglie

Campagna "Non Lasciateci in Mutande"
Tra giugno e ottobre 2024, la campagna per la raccolta di intimo ha
permesso di raccogliere 4.937 capi, grazie a iniziative come:

Giornata di raccolta presso la Coop di Via Livorno.
Eventi collaterali tra cui Aperislip, spettacolo teatrale e torneo di
padel solidale.

Contest “Together 4 a better world”
Nel 2024, il progetto Abito ha ottenuto un importante riconoscimento,
classificandosi al terzo posto nel contest Together 4 a Better World,
promosso da Reale Mutua Foundation e dedicato alle comunità di Italia,
Spagna, Cile e Grecia. Con un totale di 27.566 punti, Abito si è distinto
tra i 74 progetti in gara, conquistando il supporto della community del
web e rientrando tra i 10 vincitori del contest. Grazie a questo risultato,
Reale Mutua Foundation ha erogato un contributo di 10.000 euro a
sostegno del progetto.
Questo traguardo rappresenta un’ulteriore conferma del valore sociale e
dell’impatto positivo del progetto, che continua a crescere e a
coinvolgere sempre più persone. Un ringraziamento speciale va a Reale
Mutua Foundation per questa opportunità e a tutti coloro che hanno
sostenuto Abito, contribuendo a rendere possibile questo successo.

Il 2024 ha consolidato il ruolo di Abito come punto di riferimento per la
comunità, rafforzando la missione di inclusione e supporto alle persone
in difficoltà. Le attività svolte testimoniano l’importanza della solidarietà e
della collaborazione, ponendo basi solide per il futuro.

Beneficiari

50.384 

Capi di
abbigliamento
distribuiti

3.304 

1.330 



Le nostre Conferenze ci raccontano di una povertà sempre più ampia,
che incide in modo particolarmente grave sui minori.
Abbiamo quindi dato sostegno a chi è più fragile, ma sempre con l’idea di
condividere insieme un pezzo di cammino, gioie e dolori, con l’obiettivo
di accompagnare i nostri assistiti verso l’autonomia e una vita che
potessero vivere da protagonisti.

Se l’ascolto e la visita domiciliare sono gli strumenti principali su cui la
San Vincenzo basa la sua azione, questi sono spesso affiancati da
interventi economici per sostenere le famiglie nelle emergenze.
Gli aiuti economici erogati sono principalmente di due tipi: il pacco spesa
e il pagamento delle utenze.

Nel 2024 abbiamo sostenuto 2.783 famiglie corrispondenti a 7.157
persone. Per quel che riguarda il sostegno alimentare, sono stati
distribuiti 33.317 pacchi spesa.
Nel 2024, 135 persone assistite sono riuscite a uscire dalla povertà.
Nel 2024 è stato di € 1.071.806,96 il totale delle somme erogate dal
Consiglio Centrale di Torino alle famiglie assistite.

2.5 Aiuti economici
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L’anno 2024 ha visto la continuazione e la conclusione del progetto
“ENERGIA IN PERIFERIA”, iniziato l’anno precedente, e l’inizio del
progetto “EFFICIENTAMENTO DOMESTICO”. Entrambi sono stati possibili
grazie ad un accordo di collaborazione tra la ODV Società di San
Vincenzo De Paoli – Consiglio Centrale di Torino e la Fondazione Banco
dell’energia Ente Filantropico, con sede in Milano.

Essi sono in linea con l’obiettivo della ODV Società di San Vincenzo De
Paoli di rendere autosufficiente ogni persona, promuovendo la sua
dignità, mediante l’impegno concreto, personale, diretto e continuativo,
attuato nelle forme e nei modi necessari, per la rimozione delle cause
delle situazioni di bisogno e di emarginazione, individuali e collettive, in
un cammino di sempre maggiore giustizia.
Del progetto “ENERGIA IN PERIFERIA” si è dato ampio conto nel
precedente bilancio relativo all’anno 2023, ma alla sua conclusione in
sintesi:

5 le conferenze coinvolte;
100 i nuclei familiari selezionati e aiutati in vario modo;
€ 50.000 il contributo totale che ha permesso di saldare numerose
fatture luce e gas; quest’attività non è nuova per la nostra
associazione, ma è stata resa più ampia proprio grazie al progetto (€
20.000 nel 2023 – € 30.000 nel 2024).
Il secondo aiuto è stato quello di fare importante opera di
educazione per un consumo sempre più responsabile dell’energia;
per alcuni nuclei familiari c’è stata un’effettiva riduzione dei consumi,
mentre per altri una “normalizzazione” degli stessi;
per tutti un risparmio grazie all’analisi della fattura e alla
rinegoziazione dei contratti di fornitura con i gestori in essere o con
altri nuovi.

Molti altri nuclei familiari hanno beneficiato indirettamente di questo
programma, che ha consentito a tanti confratelli e consorelle di acquisire
una buona competenza in questo settore. Alcuni di essi hanno
partecipato al corso di formazione “TED” (Tutor per l’Efficienza
Domestica) e saranno a loro volta formatori attivi per tanti altri soci e
volontari.

Il progetto “Energia” si fa in due
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Il progetto “EFFICIENTAMENTO DOMESTICO” è stata l’importante novità
del 2024.

Finanziato sempre dalla stessa Fondazione Banco dell’energia Ente
Filantropico per un totale di € 50.000, interamente erogati nel 2024, ha
per scopo quello di ridurre i consumi di luce e gas, sostituendo alcuni
elettrodomestici maggiormente energivori per classe o per età, con altri
a più basso consumo (migliore classe energetica).
È stato siglato un accordo con un’importante catena commerciale, la
quale ha garantito l’espletamento di tutta la parte logistica: dall’ordine on
line alla consegna, dall’installazione al ritiro e smaltimento delle
attrezzature sostituite. In taluni casi si è provveduto alla certificazione a
norma di legge.
Il progetto è stato particolarmente apprezzato dai beneficiari, che non
avrebbero potuto affrontare da soli la spesa per un tale importante
rinnovamento – in tutti i casi assolutamente necessario.

Al 31/12/2024 il resoconto del progetto è il seguente:
5 le conferenze coinvolte (4 a Torino e 1 a Savigliano)
290 ore l’impegno profuso da parte di 104 tra soci e volontari delle
conferenze;
60 nuclei familiari coinvolti nel progetto, pari a 139 persone
(beneficiari);
di questi 24 nuclei (67 persone) avevano già partecipato al progetto
“energia in periferia”;
€ 31.336,53€ spesi nella sostituzione degli elettrodomestici;
73 i grandi elettrodomestici sostituiti, 8 quelli piccoli (talvolta proprio
mancanti e necessari)

Il progetto, in rapido avanzamento, si concluderà nel corso del secondo
trimestre del 2025 a conclusione dell’importo ricevuto. 
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Le nostre reti

€ 1.071.807

Totale delle somme
erogate per gli aiuti
alle famiglie

2.783

Aiuti alle
famiglie

33.317 

Pacchi
alimentari
distribuiti

7.157 

Persone
aiutate
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La casa, insieme al lavoro, è fondamentale per la dignità e l’autonomia
delle persone. I costi abitativi, tra affitto e spese condominiali, incidono
pesantemente sui bilanci familiari. Il sostegno economico per l’affitto
aiuta a garantire sicurezza abitativa ed evitare sfratti. Le principali
Conferenze che offrono il servizio di social housing sono San Ernesto di
Candiolo e Beata Gabriella di Savigliano.

Casa Arietti è un lascito del Dott. Italo Arietti e della moglie Ernestina
Rebaudengo degli anni '70, destinato a persone in difficoltà. La
Conferenza S. Ernesto ha in gestione la struttura e ha ricavato sei
monolocali ora occupati da sei famiglie. Il piano terra è utilizzato per
attività sociali da ACLI, Pastorale del Lavoro, CISA 12 e il gruppo "Armadio
del bambino", che fornisce vestiti per bambini da 0 a 12 anni.

Nel tempo, interventi di ristrutturazione hanno reso la casa sicura e
accessibile, grazie a finanziamenti pubblici e privati, tra cui il CISA 12, la
Fondazione "LA STAMPA" e il Consiglio Centrale di Torino. Casa Arietti è
oggi un punto di riferimento per la comunità, ospitando eventi e attività
per anziani nel suo parco.

2.6 Social housing

C A S A  A R I E T T I
C A N D I O L O
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L'Opera speciale di San Pio X ha avviato le sue attività il 9 giugno 1954,
su iniziativa del Consiglio Particolare di Torino della Società di San
Vincenzo De Paoli, in risposta a un desiderio espresso dal Cardinale
Maurilio Fossati. Quest'ultimo era preoccupato per la grave situazione di
povertà materiale in cui versavano alcuni monasteri femminili di clausura
nel periodo post-bellico. Rivolgendosi ai Vincenziani, noti per la loro
esperienza nell'assistenza ai bisognosi, il Cardinale chiese il loro
supporto.
Il primo verbale dell'Opera registra la decisione di costituire un'istituzione
speciale per l'assistenza ai conventi di clausura, con Giorgio Poli eletto
come primo presidente. L'Opera, intitolata a San Pio X in onore del Papa
appena santificato, doveva operare sotto l'egida della Società di San
Vincenzo De Paoli. Inizialmente, l'attenzione fu rivolta a valutare la
situazione dei conventi attraverso un'inchiesta, con riunioni quindicinali e
sede provvisoria presso il Consiglio Particolare di Torino.
Il bollettino trimestrale "Dal Silenzio" è stato lanciato nel Natale del 1987,
riflettendo sul bisogno di silenzio e sull'accoglienza della parola di Dio.
L'Opera si è estesa nel tempo, raggiungendo circa 480 monasteri in Italia
e alcuni all'estero. Attraverso la corrispondenza e i messaggi
dell'assistente spirituale vincenziano, è stato mantenuto un costante
dialogo con le religiose.
L'Opera nel 2024 ha aiutato economicamente 49 monasteri
nell’affrontare le loro molteplici necessità, come la ristrutturazione e il
riscaldamento dei locali. Questi fondi provengono dai confratelli e dai
benefattori in tutta Italia, informati sulle attività dell'Opera attraverso il
bollettino.
Attualmente, i membri della S. Pio X sono 13, e negli ultimi anni hanno
iniziato a collaborare con il Banco Alimentare. La sede mensile
dell'Opera è presso la Casa della Missione di Torino, un luogo ricco di
storia e testimonianze religiose.

2.7 Monasteri di clausura
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L'Opera speciale San Martino si occupa della distribuzione e invio ai
Paesi poveri di medicinali.
Nell’anno 2024 sono stati spediti, come nel 2023, 12 pacchi postali da
10 kg di medicinali in quattro località sede di dispensari di Missioni
Cattoliche. 
I tre paesi interessati sono stati: Albania, Benin e Romania.
Oltre a queste spedizioni 440 kg di medicinali sono stati consegnati ai
Padri Camilliani.

2.8 Raccolta medicinali
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Il rilevamento delle povertà è effettuato dalle Conferenze con apposita
modulistica predisposta dalla Federazione Nazionale della Società di
San Vincenzo De Paoli.
Prevede il rilevamento in particolare delle povertà durante la visita
domiciliare, momento tipico dell’azione vincenziana.
Il rilevamento e i dati riportati si riferiscono a:

Numero di persone assistite
Tipologia povertà
Numero di servizi

3.1 I beneficiari

PERSONE
ASSISTITE

7.157 135
PERSONE USCITE
DALLA POVERTÀ

Minori
38.8%

Disoccupati
32.9%

Anziani
15.8%

Malati
4.6%

Altro
3.8%

Disabili
3.3%

Detenuti ed ex detenuti
0.8%
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FAMIGLIE
ASSISTITE

2.783



3.1 I BENEFICIARI
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3.1 I BENEFICIARI



Da oltre 170 anni le persone sono il fulcro della Società di San Vincenzo
De Paoli.
Questo comprende non solo le persone in difficoltà economica per le
quali la San Vincenzo De Paoli è stata creata, ma anche e soprattutto i
soci e i volontari che, con dedizione quotidiana, lavorano
instancabilmente per stare accanto a quanti vivono in povertà
accompagnandoli verso un futuro di autonomia.
Complessivamente nel 2024 hanno prestato servizio 622 soci
(Confratelli e Consorelle) e 350 volontari per un totale di 972 persone.

3.2 I volontari

622
Soci

350
Volontari

972
Persone 
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L’Associazione rispetta il RAPPORTO 1 a 8, di cui all'art. 16 del D.Lgs. n.
117/2017 e s.m.i., calcolato sulla base della retribuzione annua lorda.

NUMERO MEDIO DEI DIPENDENTI, RIPARTITO PER CATEGORIA 

Due impiegate di IV livello a tempo parziale (90%);  

Un’addetta alle pulizie di VII livello a tempo parziale (38,75%);

Un’impiegata di V livello a tempo parziale(50%);

Un’impiegata di III livello a tempo pieno;

Un’impiegata tirocinante dal 1/1/2024 all’8/2/2024 poi dal 9/2/2024

con contratto di apprendistato di VI livello a tempo parziale (90%); 

Una tirocinante da giugno 2024.

I dipendenti sono retribuiti in base al Contratto Collettivo Nazionale del
Commercio, in misura variabile in base ai rispettivi livelli.

3.3 Il personale
retribuito

Uno staff
tutto al
femminile
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Governance
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Denominazione ODV Società di San Vincenzo De Paoli, Consiglio Centrale di Torino

Data Costituzione 1851

Sede Legale Torino - Corso Matteotti 11

Sedi operative - amministrative Torino - Corso Matteotti 11

Natura Giuridica Organizzazione
Associazione riconosciuta, con personalità giuridica concessa in data
23/10/2023 n. DD 525/A2202A/2023. Comunicazione del R.U.N.T.S. di
avvenuta variazione tramite PEC del 24/10/2023

Iscrizione al R.U.N.T.S n. 48864 in data 03/08/2022

Codice Fiscale 96504050012

Governance
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Ufficio di Presidenza 25/10/2024

                 Presidente
                 Vice Presidente 
                 Segretario
                 Tesoriere 
                 Membri

Rodrigo Sardi
Benedetta Bersano
Laura Maria Ponzone
Laura Maria Demaria
Filippo D’Aprile
Carla Giacoletti
Luca Stefanini
Massimo Sanna

Revisore dei Conti
                          Revisore 
                          Revisore supplente

Paolo Rota
Gabriella Gerbaldo



Nel 2024 sono state convocate queste assemblee:
19 Aprile 2024 Assemblea di Approvazione Bilancio 2023, svolta in
presenza. In tale riunione sono stati approvati il Bilancio Consuntivo
2023, il Bilancio Sociale 2023, la Relazione di Missione 2023 e il
Bilancio preventivo 2024.
Il 13 Giugno 2024 Assemblea straordinaria on line per la vendita della
quota del capannone I.N.M.E.TES di Volpiano (TO) e determinazione
del numero dei componenti dell’Ufficio di Presidenza.
Il 25 Ottobre 2024 Assemblea in presenza per la modifica dello
Statuto del Consiglio Centrale di Torino e per l’elezione del
Presidente e dell’Ufficio di Presidenza del Consiglio Centrale di
Torino. La modifica dello Statuto si è resa necessaria per consentire
l’entrata nel Consiglio Centrale di Torino delle conferenze
appartenenti al Consiglio Centrale di Ivrea, che verrà assorbito da
quello di Torino. Lo Statuto della nostra associazione nella
precedente formulazione consentiva di comprendere nel territorio
del Centrale di Torino solo le conferenze ricadenti nell’Arcidiocesi di
Torino. Venendo sciolto il Consiglio Centrale di Ivrea e appartenendo
le sue conferenze alla Diocesi di Ivrea si è dovuta ampliare la
competenza territoriale del Consiglio Centrale di Torino includendovi,
oltre ai territori ricompresi nell’Arcidiocesi di Torino, anche quelli
ricompresi nella Provincia amministrativa di Torino. 

Nel corso dell’anno 2024 l’associazione ha dato spazio alle
problematiche legate all’aumento dei costi per le utenze domestiche
che hanno aggravato le situazioni di disagio già presenti negli anni
precedenti.
Si è presentato in particolare il lavoro svolto dalla Commissione lavoro
per la ricerca del lavoro alle persone segnalate dalle nostre Conferenze,
l’attività di aiuto agli studenti meritevoli e quella di Abito.
Tutte le cariche sociali sono svolte gratuitamente da soci facenti parte
delle 57 Conferenze ad eccezione del Revisore legale dei conti che non
è un socio ed è un dottore commercialista esperto di Terzo settore.

Assemblee
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Situazione 
economico-finanziaria
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5.1 Stato patrimoniale
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Si rimanda alla Relazione di Missione. 

Si rimanda alla Relazione unitaria dell’Organo di controllo all’Assemblea degli
associati.
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5. 2 Relazione di Missione

5. 3 Relazione unitaria
dell’Organo di controllo
all’Assemblea degli associati
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5. 4 Attestazione di conformità del bilancio sociale
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 Inserisci il Codice Fiscale

96504050012
nella tua dichiarazione dei redditi

Oppure sostieni la ODV Società di San Vincenzo De Paoli di Torino
con una donazione

È POSSIBILE INVIARE IL PROPRIO CONTRIBUTO TRAMITE:
C/C Postale 27832104

C/C Bancario IBAN: IT22X0623001000000015102057 
CREDIT AGRICOLE

intestati a: ODV Società di San Vincenzo De Paoli,
Consiglio Centrale di Torino,

corso Matteotti, 11 – 10121 Torino



Credits
Il Bilancio Sociale della ODV Società di San Vincenzo
De Paoli - Consiglio Centrale di Torino è stato
realizzato grazie alla collaborazione di tutti i
dipendenti e i volontari dell’Associazione. 

Coordinamento editoriale e progetto grafico
Alessia Spinapolice


